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Per capire bene llapplicazione dei punteggi autocalibrantisi, occorre introdurre una distinzione teorica nel concetto di Atteggiamento, distinguendo fra Atteggiamento semplice, (pienamente affrontato nella letteratura di psicologia sociale) e Atteggiamento Complesso (introdotto proprio per sfruttare appieno le potenzialità della scala con punteggi autocalibrantisi.  L’atteggiamento complesso può essere parzialmente sinonimo di Atteggiamento raziocinante, ossia l’insieme di valutazioni affettive, di elementi cognitivi, comportamenti, confronti e processi mentali destinati a gestire un elemento importante della vita di una persona (per esempio, gli esami universitari o la vita stessa di studente universitario, la doppia carriere (studente e lavoratore), oppure ancora la complessità della vita con un familiare problematico (che può avere un effetto perturbativo sulla vita di un individuo, per l’imprevedibilità di situazioni familiari. 
Distinzione fra Argomento Semplice e Argomento Complesso

Argomento Semplice:
· Esclusione: Può essere escluso dalla tua vita se decidi di non considerarlo.
· Decisioni rapide: Spesso basato su presupposti o regole generali che facilitano decisioni immediate.
· Dimensioni: Può essere descritto con poche dimensioni, come l'importanza nella tua vita e una valutazione generale (positiva o negativa).
· Tempo: Può essere messo completamente da parte per un periodo determinato.
· Limitazioni: Ha una estensione limitata e non necessita di una riflessione approfondita.
· 
Argomento Complesso:

· Partecipazione: Fa parte integrante della tua vita e ti circonda in vari modi.
· Dimensioni: Richiede molte dimensioni per essere compreso adeguatamente, poiché influisce su molte decisioni e ha molteplici aspetti (positivi e negativi).
· Durata: Può durare a lungo, da mesi a anni, o addirittura per tutta la vita.
· Influenza: Ha un impatto significativo sulle decisioni che prendi, poiché non puoi escluderlo completamente e alcuni suoi aspetti non possono essere scartati a piacimento.
· Riflessione approfondita: Basato su una ponderazione più profonda delle informazioni, delle esperienze personali e delle conseguenze a lungo termine.
· Persistenza: Dura nel tempo e non può essere facilmente cambiato o escluso, poiché influenza molte decisioni e aspetti della vita.
· Complessità: Considera molteplici prospettive e sfumature, riconoscendo che alcuni aspetti possono essere positivi mentre altri negativi, e non possono essere separati a piacimento. 

· In breve, mentre gli argomenti e gli atteggiamenti semplici tendono a essere più limitati e facili da gestire o escludere, quelli complessi o raziocinanti richiedono una partecipazione più profonda, influenzano decisioni cruciali e non possono essere esclusi o ridotti a poche dimensioni.

Passaggio da un atteggiamento semplice a uno complesso
	Un esempio potrebbe essere costituito da un atteggiamento verso un Paese, come Inghilterra, Senegal, Giappone o Cina. Puoi sviluppare atteggiamenti positivi verso il Paese, fare letture, aumentare le tue conoscenze sul Paese, ascoltare trasmissioni e partecipare a discussioni. Ma abitando a casa tua, il Paese resta lontano, disponibile alla tua consapevolezza sì, ma solo se lo vuoi tu. Puoi conservare il tuo atteggiamento semplice e continuare la tua vita. Se invece decidi di trasferirti nel Paese, sarai circondato da persone, istituzioni, paesaggi, modi di vivere, lingua, costumi e altri aspetti della vita che diventeranno parte della tua vita. Dovrai quindi sviluppare un atteggiamento complesso sul vivere nel Paese, e integrare questi aspetti nella tua vita. 
	Un altro esempio può essere la condizione di immigrato: se tu vivi per esempio in Italia, la condizione di migrante può essere per te positiva o negativa, con un qualsiasi livello di importanza e rilevanza per te. Se invece sei arrivato in Italia per esempio dalla Mongolia, sei tu il migrante, e gli atteggiamenti, comportamenti, vissuti degli altri, oltre al tuo personale, dovranno far parte necessariamente della tua vita e del tuo modo di vivere ed esistere.

	Ci sono situazioni connesse con l’atteggiamento complesso che non sono necessariamente frutto della tua volontà: perdere un arto in un incidente non è certo una scelta personale, ma richiede un periodo di adattamento e tale adattamento richiede di sviluppare una forma raziocinante di atteggiamento, in vista di un buon adattamento alla nuova condizione fisica di vivere o senza un arto o al massimo con una protesi. 

	Infine, come esempio più vicino allo studente universitario, possiamo individuare alcuni temi suscettibili di essere considerati come argomenti semplici: mangiare in mensa, studiare in biblioteca, usare le strutture per fare sport, il trasporto pubblico, l’alloggio, il corso di informatica preparatorio e così via
	Nel campo degli atteggiamenti complessi possiamo individuare invece gli esami universitari, o la vita stessa dello studente, o la condizione di studente lavoratore: sono temi complessi, che durano un certo periodo di tempo, non si possono lasciare sull’uscio di casa quando si rientra come l’ombrello quando piove e durano molto tempo, almeno quanto dura la condizione di studente universitario.
	Altri atteggiamenti complessi possono essere una condizione medica cronica incipiente (come il diabete, o un tumore o un’altra malattia invalidante), oppure una condizione più generale, come la fine degli studi e la ricerca di una occupazione, il pensionamento o anche abitare con una persona o un familiare che ha delle turbe di comportamento. 

Temi specifici per alcune categorie di persone:
1. Sono una donna: atteggiamento raziocinante per una donna in carriera fra difficoltà e opportunità
In quanto donna impegnata nel mondo professionale, adotto un atteggiamento raziocinante che mi spinge a valutare con obiettività ogni scelta di carriera. Analizzo le opportunità di avanzamento bilanciandole con i vincoli personali e sociali: discriminazioni di genere, mancanza di mentore e possibili pregiudizi vengono affrontati con strategie concrete. Punto a sviluppare competenze chiave, costruire una rete di supporto e negoziare condizioni lavorative flessibili. Allo stesso tempo, riconosco i punti di forza femminili – empatia, multitasking e capacità relazionali – trasformandoli in vantaggi competitivi per superare ostacoli e cogliere nuove prospettive di crescita. Al polo opposto, sono indifferente, disimpegnata, ignara di molte situazioni che non vedo come connesse con il ruolo di donna.
2. Sono immigrato/a da poco in Italia. Il mio atteggiamento raziocinante verso la popolazione del mio nuovo paese
Dopo pochi mesi in Italia, il mio approccio raziocinante mi porta a osservare attentamente usi e costumi locali evitando giudizi affrettati. Studio la lingua con costanza per facilitare la comunicazione, raccogliendo informazioni su norme sociali e culturali attraverso conversazioni rispettose. Affronto stereotipi identificandoli come ostacoli alla comprensione reciproca e cerco di creare ponti, dimostrando apertura e disponibilità. Valuto criticamente le differenze, distinguendo tra tradizioni consolidate e atteggiamenti individuali, così da integrare progressivamente i miei valori con quelli della comunità, costruendo relazioni basate su rispetto, fiducia e mutua conoscenza. 
3. Sono un detenuto/a. Atteggiamento raziocinante per vivere in carcere, adattarsi per sopravvivere e per non ricadere nella mala vita
In carcere, il mio atteggiamento raziocinante richiede di creare una routine costruttiva per preservare la salute mentale e fisica. Per adattarmi, valuto attentamente le dinamiche tra compagni di cella, partecipando a programmi di formazione e laboratori educativi che favoriscano nuove competenze utili al reinserimento. Evito conflitti inutili, mantenendo comportamenti rispettosi e ponderati; cerco sostegno psicologico per gestire ansia e frustrazione. Pianifico obiettivi concreti: completare corsi, coltivare relazioni positive con operatori e colleghi, prepararmi a una vita fuori dal carcere basata su scelte legali e autodisciplina, prevenendo così rischi di ricaduta nella criminalità.
4. Sono un genitore singolo: come far fronte alle richieste multiple (figli, lavoro, ex partner, famiglia di origine, vicinato)
Come genitore single, mantengo un atteggiamento raziocinante che mi aiuta a gestire efficacemente esigenze divergenti. Stabilisco priorità quotidiane: coordinare orari scolastici dei figli, ottimizzare il tempo di lavoro e programmare momenti di cura familiare. Con l’ex partner mantengo una comunicazione basata su accordi chiari e regolari, riducendo conflitti inutili. Chiedo supporto alla mia famiglia di origine e al vicinato per creare una rete di collaborazione: babysitteraggio condiviso, doposcuola e piccoli favori reciproci. Utilizzo strumenti organizzativi (app per calendari, liste di priorità) per bilanciare con flessibilità impegni professionali, esigenze affettive dei figli e momenti di pausa personale.
5. Sono insegnante: come insegnare a essere italiani a studenti stranieri evitando le trappole del dogmatismo e della permissività
Come insegnante rivolto a studenti stranieri, adotto un approccio raziocinante che valorizzi la complessità della cultura italiana senza scadere nel dogmatismo “a tutti i costi” né nella permissività superficiale. Strutturo lezioni che integrino storia, arte, lingua e usi quotidiani, offrendo esempi concreti e casi di studio per stimolare il pensiero critico. Favorisco confronti aperti, invitando gli studenti a esprimere dubbi o stereotipi, in modo da analizzarli insieme. Utilizzo materiali autentici – articoli, video, testimonianze – per mostrare la varietà delle tradizioni regionali e sociali. Incoraggio la pratica comunicativa reale attraverso role-play e visite culturali sul territorio, affinché l’apprendimento sia operativo e rispettoso delle radici di ciascuno.
6. Sono un adulto lavoratore: Equilibrio tra lavoro e vita privata; gestione dello stress lavorativo e importanza del tempo libero per il benessere personale
Per mantenere un equilibrio tra lavoro e vita privata, adotto un atteggiamento raziocinante che prevede una gestione consapevole dello stress e una valorizzazione sistematica del tempo libero. Pianifico la settimana includendo pause regolari, attività sportive o ricreative che favoriscano il rilassamento mentale. Monitoro i segnali di sovraccarico (insonnia, irritabilità) grazie a momenti di auto-riflessione quotidiana. Dedico tempo di qualità ai rapporti familiari e sociali, ritagliando serate libere per hobby o incontri con amici. Infine, stabilisco limiti chiari in ambito professionale – come non rispondere a email dopo una certa ora – per preservare il benessere personale e la produttività a lungo termine.
7. Sono un amputato/a. Sopravvivere a un grave incidente con conseguente perdita di un arto
Dopo un incidente che ha comportato la perdita di un arto, adotto un atteggiamento raziocinante per affrontare la nuova realtà. Valuto con calma le opzioni terapeutiche e riabilitative, scegliendo un percorso di fisioterapia mirato e consultando specialisti per protesi avanzate. Cerco supporto psicologico per elaborare il trauma, accettando progressivamente i limiti ma anche le opportunità di crescita personale. Ripiano la mia autonomia imparando a utilizzare ausili con metodo, organizzando la vita quotidiana in modo pragmatico. Coltivo relazioni con gruppi di sostegno che condividono esperienze simili, sviluppando resilienza e ridefinendo obiettivi professionali e personali basati sulle mie nuove capacità.
8. Disabilità e accessibilità: Sfide quotidiane delle persone con disabilità e accessibilità fisica e digitale
Da un punto di vista raziocinante, approfondisco le difficoltà quotidiane che incontrano le persone con disabilità, sia nel contesto fisico sia in quello digitale. Molti edifici e spazi pubblici non sono adeguatamente attrezzati: barriere architettoniche, trasporti non accessibili e segnaletica inadeguata limitano l’autonomia personale. Anche i siti web e le applicazioni spesso trascurano i principi di design inclusivo, escludendo chi utilizza screen reader o ausili tecnologici. Analizzo normative e buone pratiche: percorsi tattili, rampe, software con interfacce adattive e linguaggio dei segni nei servizi. Evidenzio l’importanza di sensibilizzare progettisti, istituzioni e comunità per promuovere soluzioni proattive che garantiscano piena partecipazione sociale.
Temi generici per qualsiasi adulto:
9. Salute mentale e uso intensivo dei  social media: Effetti dell'uso dei social media sulla salute mentale e l'autostima
Affronto con approccio raziocinante la complessa relazione tra social media e salute mentale, valutando dati empirici ed esperienze personali. L’uso eccessivo delle piattaforme può alimentare ansia, depressione e senso di inadeguatezza, soprattutto quando si ricerca costantemente approvazione nei “mi piace”. Tuttavia, un impiego mirato – collegato a gruppi di supporto, community positive e contenuti educativi – può favorire inclusione e scambio culturale. Studio le dinamiche di confronto sociale e i meccanismi di autoregolazione digitale: limito il tempo trascorso online, filtro contenuti tossici e inserisco pause consapevoli nella routine. Allo stesso tempo, promuovo attività alternative che rafforzino l’autostima fuori dal contesto virtuale, come lo sport, la lettura o il volontariato.
10. Cultura del corpo e pressioni sociali: Norme di bellezza e l'impatto dei media sull'autostima legata all'aspetto fisico
Con un atteggiamento raziocinante indago come la cultura del corpo – plasmata da immagini e ideali promossi da media e pubblicità – influenzi l’autostima individuale. Le norme di bellezza spesso riflettono canoni irrealistici, generando desiderio di conformità e insoddisfazione corporea. Analizzo criticamente le strategie di marketing che esaltano il consumo di prodotti “miracolosi” e le conseguenze psicologiche: disturbi alimentari, ansia e senso di incompetenza sociale. Allo stesso tempo, esploro le controtendenze – movimenti body positive, inclusività e valorizzazione della diversità – che cercano di bilanciare il discorso, promuovendo un rapporto più sano con il proprio aspetto. Obiettivo: favorire consapevolezza critica e resilienza alle pressioni esterne.
11. Innovazione educativa e futuro del lavoro: Adattamento dell'istruzione alle competenze del futuro e preparazione per il mercato del lavoro
Affronto con approccio raziocinante la necessità di innovazione educativa per allineare l’istruzione alle competenze richieste dal mercato del lavoro in rapida evoluzione. La digitalizzazione, l’automazione e le professioni emergenti impongono programmi scolastici e universitari più flessibili: affronto il tema delle soft skills come problem solving, pensiero critico e adattabilità. Illustro l’importanza dell’apprendimento basato su progetti, stage aziendali e collaborazioni tra scuole e imprese. Valuto inoltre il ruolo della formazione continua per adulti: corsi online, bootcamp tematici e certificazioni riconosciute. Solo così sarà possibile acquisire competenze trasversali e aggiornate, migliorando l’occupabilità e riducendo il mismatch tra istruzione e richieste lavorative.
12. Comunicazione personale assertiva: né aggressivi né passivi, ma solo assertivi
Adotto un atteggiamento raziocinante per ricorrere alla comunicazione assertiva, che si situa tra aggressività e passività. L’obiettivo è esprimere bisogni, opinioni e sentimenti in modo chiaro e rispettoso senza prevaricare l’altro né annullarsi. Studio le tecniche fondamentali: uso di frasi in prima persona (“io penso”, “io sento”), ascolto attivo e gestione delle emozioni. Valuto contesti comunicativi diversi (riunioni di lavoro, discussioni familiari, negoziazioni) per adattare tono e linguaggio non verbale. Inoltre, formalizzo strategie di feedback costruttivo e gestione dei conflitti, affinché la relazione rimanga equilibrata. In definitiva, l’assertività permette di preservare l’autostima e costruire rapporti basati sulla reciproca considerazione senza rinunciare al proprio punto di vista.
